
L’ALTRA SERA Prodi lo ha incoronato sin-

daco in pompa magna, di fronte a cinquemila

messinesi in delirio questa volta convinti che

la vittoria sia dietro l'angolo. Francantonio Ge-

novese, 36 anni, av-

vocato, deputato re-

gionale della Marghe-

rita, socio della Tou-

rist Ferry Boat, la società dei tra-
ghettatori messinesi, è l'uomo che
potrebbe riuscire in un'impresa sto-
rica. «Francantonio Genovese non
avrà bisogno di ballottaggio»: Pro-
di ha risposto così a quei giornali-
sti che gli chiedevano se l'eventua-
lità del ballottaggio fosse reale,
spiazzandoli tutti. I sondaggi dan-
no l'Unione in forte risalita. Il caos
delle liste indica una forte spacca-
tura nel centrodestra che, pur non
essendo ancora quantificabile, non
lascia però presagire nulla di buo-
no per Berlusconi e Fini che oggi si
precipitano in città, quasi fuori
tempo massimo, nel tentativo di
correre ai ripari. È venuto Ignazio
La Russa, mercoledì. Nessun im-
pegno elettorale, ma chi lo ha in-
contrato giura di averlo trovato un
po' stordito per le voci che in que-
ste ore si rincorrono. Le voci dico-
no che una delle città più nere d'Ita-
lia, lunedì pomeriggio potrebbe ri-
svegliarsi di tutt'altro colore.
Genovese è sereno. Si è imposto
una tabella di marcia elettorale du-
rissima, giocata sul filo dei minuti.
È l'unico, fra decine di facce insi-
gnificanti che fanno capolino dai
manifesti che ricoprono la città, ad
avere un suo programma per il

cambiamento. E l'altra sera, in un
padiglione stracolmo della Fiera di
Messina, lo ha puntigliosamente
snocciolato prima che Prodi ini-
ziasse il suo discorso. Si riconosce
in una concezione della politica
che non ha nulla a che vedere con il
mercimonio, con il nepotismo, con
l'idea che le istituzioni siano pro-
prietà privata. E per tagliare sul na-
scere ogni possibile polemica del
giorno dopo, Prodi, nel presentare
il suo pupillo, ha ribadito che «i vo-
ti mafiosi inquinano e quindi li ri-

fiutiamo seccamente».
Genovese,siconsideraun
aspirantesindacoounsindaco
atuttiglieffetti?
«Non scherziamo. Ringrazio Pro-
di per l'investitura, ma Prodi per
primo sa che tutti i voti, uno per
uno, ce li dovremo guadagnare.
Per rispondere alla domanda: in
questo momento mi considero un
candidato a sindaco in una città
che, per oltre due anni, è stata retta
da un commissario. Messina, in-
tanto, ha bisogno di un sindaco.
Ma il problema è anche quale pro-

filo deve avere il futuro sindaco
della città che le graduatorie an-
nuali mettono all'ultimo posto in
tutt'Italia?».
Celodica lei.
«Discontinuità vera con l'ammini-
strazione precedente. Non dimenti-
chiamo che il sindaco, Giuseppe
Buzzanca, di An, si trovò impedito
nella sua attività di governo con
una condanna definitiva della Cas-
sazione per peculato d'uso. Ma tut-
ti sapevano, quando venne indica-
to, che appena pochi giorni dopo le
elezioni era già fissata l'ultima
udienza in Cassazione, e che il pro-
blema poteva esplodere. Infatti,
poi, è esploso. Discontinuità per
me significa impegno a governare
la città con senso di responsabilità,
per affrontare e risolvere i grandi
problemi lasciati eternamente inso-
luti dai vari governi di centro de-
stra che hanno messo in ginocchio
la città».
Apropositodicapacitàdi
governodelcentrodestra.
Avetedenunciatoche i
parlamentarinazionalidel
centrodestraavevano
dimenticatodistabilizzare i
precarideglienti localidella
cittàdiMessina.
«Li abbiamo scoperti con le mani
nel sacco e a seguito della mia de-
nuncia si sono precipitati a presen-
tare un emendamento alla Camera
includendo anche la nostra città.
Mi sembra un esempio molto elo-
quente della loro incapacità di go-
verno e della nostra capacità di go-
verno, pur essendo all'opposizio-
ne».
Leidagiornigiraperunacittà
chesiestendedalversante
jonicoaquellotirrenico,edi
grandissimaestensione.
Secondolei ilvotosaràdavvero
"libero"?
«Rispetto a qualche anno fa, sto ri-
scontrando un processo di matura-
zione tangibile, e dovuto anche all'

esasperazione di fronte a problemi
irrisolti e promesse non mantenu-
te. Ma Messina è talmente gravata
dal bisogno che i condizionamenti
negativi possono sempre esserci.
Il clientelismo si avverte, anche se
in maniera affievolita, soprattutto
neri villaggi e nelle periferie più
disagiate».
L'altraseraavereportatoProdi
avisitareFondoFucile.Prodi,
visibilmentescosso,ha
dichiaratocheglisembravadi
trovarsineicampiprofughi
dellastrisciadiGaza.Esclude

cheancheinquellarealtàcosì
degradata,possano
manifestarsielementidi
discontinuitàelettorale?
«Sono sicuramente convinto che
accadrà. Messina è l'unica città eu-
ropea dove esiste ancora una ba-
raccopoli che risale al 1908 e sulla
quale se n'è innestata un'altra, do-
po i bombardamenti degli alleati.
Ma questa gente, ormai è stanchis-
sima di miraggi e promesse. Stia-
mo riscontrando che questa volta il
malcontento si esprimerà con una
reale volontà di cambiamento. Per
questo sono ottimista sull' esito del
voto anche nella Messina più de-
gradata».
Alleultimeelezioni,Antonio
Saitta,nonce lafeceperché
perseproprio inqueivillaggi.
ManelcentrodiMessina, il
votod'opinionelopremiò in
manieraconsistente.Quanto
incideràquestavolta il voto
d'opinione?

«Avrà un ruolo fondamentale an-
che questa volta. Ma sono certo
che si esprimerà in maniera anco-
ra più convinta. Messina è dentro
la vicenda nazionale. Non è ripie-
gata solo su se stessa. Messina si
accorge di quello che accade a Ro-
ma e di quanto accade in queste
ore alla Regione siciliana. E tutti
sanno che domenica e lunedì que-
sto sarà l'unico test elettorale dal

quale si capiranno tante cose. E
non solo a Messina. Ecco perché
gli esponenti di centro destra sono
preoccupati. Avere presentato una
lenzuolata di liste non basterà, e
indica, in maniera inequivocabile,
quanto sino poco uniti al loro inter-
no. Insomma: tutto questo, sul vo-
to d'opinione avrà delle conse-
guenze».
Mac'è il terzo incomodo,quel
terzopolodiRaffaele
LombardoeNelloMusumeci,
chepotrebberendere
inevitabile ilballottaggio.
Concorda?
«Con una battuta: mi auguro che
la profezia di Prodi si avveri».
Genovese,hannodettoche lei,
essendonipotediNinoGullotti,
unodeigrandicapiDcdella
Primarepubblica,
apparterrebbealla tradizione
dellavecchiapolitica
messinese.Cosarispondeai
suoidenigratori?
«Non rinnego né parentele né tra-
dizioni familiari. Ma ho sempre
fatto politica con la mia testa. Non
mi considerò figlio d'arte, non mi
considero erede, mi considero,
semmai, un messinese che ha vis-
suto con impegno e dedizione l' at-
tività pubblica. Mi considero an-
che un cittadino di quelli convinti
che ogni tanto sia necessario scen-
dere in campo per cambiare una
città che potrebbe essere bellissi-
ma e che invece da tempo vive una
lenta agonia».
Poichéleièsociodei
traghettatori, i suoidenigratori
sostengonochenonvedrebbe
dibuonocchio ilponteperun
comprensibile"conflittodi
interessi".
«Solo chi non ha visto la baracco-
poli visitata da Prodi può ritenere
che il ponte sia il toccasana per
questa città. Che io sia socio o me-
no, è un problema che non sfiora
minimamente la mia posizione
sull'argomento. Coltiviamo altri
progetti per Messina. Progetti di ri-
nascita e di sviluppo. Abbiamo
uno fra i più alti tassi di disoccupa-
zione d'Italia. Il ponte non soste-
rebbe di una virgola quelle cifre.
Sono altre le priorità, e chi ha cuo-
re il futuro di Messina non può che
condividere questa mia afferma-
zione».

saverio.lodato@virgilio.it

Il candidato sindaco di Messina Francantonio Genovese con il leader dell’Unione Romano Prodi Foto di Francesco Saya/Ap

Lunedì prossimo non saranno
soltanto i risultati delle elezioni
messinesi ad accendere i rifletto-
ri sulla Sicilia. Quel giorno la vi-
cina Taormina ospiterà i vertici
del sistema politico, istituziona-
le e imprenditoriale per la pre-
sentazione del programma
“L’Isola del Tesoro”, elaborato
dalla Confindustria locale per
ripristinare legalità e moralità
nell’azione di governo.
Alla presenza del presidente di
Viale Astronomia Luca di Mon-
tezemolo e del suo vice Ettore
Artioli, gli industriali chiederan-
no ai due schieramenti ormai
prossimi alla campagna eletto-
rale un patto vincolante che pon-
ga fine a clientelismi, sprechi,
collusioni e ambiguità. Ad ascol-
tare ci saranno il presidente del-
la Camera Pier Ferdinando Ca-
sini e il segretario Ds Piero Fas-
sino, il ministro Gianfranco
Micciché e il presidente dell’An-
timafia Roberto Centaro. Ma in-
terlocutore principale sarà il
«governatore» della Regione
Totò Cuffaro. Il quale, come no-
to, è stato rinviato a giudizio per
favoreggiamento aggravato al-
l’azione di Cosa Nostra (l’accu-
sa iniziale di concorso esterno
in associazione mafiosa è stata
derubricata) e sulle cronache di
questi giorni compare per l’uso
passato di un centinaio di cellu-

lari, qualche utenza fantasma e
una ventina di schede diverse:
serviti per una valanga di telefo-
nate ad assessori, politici nazio-
nali, pentiti di mafia, servizi se-
greti. Accanto al potente «gover-
natore» ci sarà il sottosegreta-
rio al Welfare Saverio Romano,
indagato e poi archiviato per i
rapporti con boss mafiosi.
Entrambi appartengono al-
l’Udc dove la corrente siciliana
è fortissima con i suoi 50 delega-
ti nel consiglio nazionale, il
20% del totale, e gli uomini
chiave nei posti giusti. Cuffaro è
vicesegretario e grande elettore
del successore di Follini, quel
Lorenzo Cesa che dovrà traghet-
tare il partito nelle mani di Casi-
ni quando le Camere verranno
sciolte. Romano, avvocato pena-
lista palermitano, eletto deputa-
to a Bagheria, è membro della
direzione nazionale.
E con l’Udc militano anche i
protagonisti dell’ultimo caso di
connection mafia-politica nel
trapanese: il giovane deputato
regionale marsalese David Co-
sta, che nelle intercettazioni si
autodefinisce «pupillo di Casi-
ni» e da lui sponsorizzato nella
candidatura, arrestato a casa
con le valigie pronte; e il suo
amico e collega Onofrio Fratel-
lo, raggiunto pochi giorni prima
da avviso di garanzia da parte

della Dda di Palermo. Per en-
trambi l’accusa è aver cercato
l’appoggio elettorale delle co-
sche. Il primo effetto dei provve-
dimenti è stato l’auto-sciogli-
mento del consiglio comunale di
Marsala per attirare l’attenzio-
ne sulla «questione morale».
Sulla vicenda il segretario del-
l’Udc isolana Domenico Suda-
no, previe debite dichiarazioni
di solidarietà, annuncia che il
partito «ha fatto di serietà e tra-
sparenza una bandiera e non
può rischiare di essere messo in
crisi da casi isolati» e in vista
delle elezioni «analizzerà caso
per caso tutte le ipotesi di candi-
datura». A partire, si capisce,
dal «governatore» in corsa per
il bis. Il quale, nel frattempo, si è
occupato di un altro caso isola-
to ma increscioso: la retata anti-
mafia nel Nisseno che ha porta-
to i carabinieri a 42 arresti, tra
cui il presidente del consiglio
comunale di Rieso, tal Vincenzo
Giannone, infermiere eletto nel-
la lista Udc. Cuffaro l’ha scari-
cato: «Non è un nostro dirigen-
te, non fa parte di organismi, è
stato eletto autonomamente e
senza accordo».
Dell’Udc siciliana si è occupata
l’anno scorso l’inchiesta del
Diario firmata da Alberico Gio-
stra (titolo: Io Dentro, libera-
mente ispirato allo slogan eletto-
rale centrista Io c’entro) contan-
do 16 «casi isolati» di sindaci,

deputati regionali, consiglieri
comunali e assessori che hanno
o hanno avuto guai con la giusti-
zia. Incluso il catanese Sudano
che - scrive il Diario - nel 1995
veniva condannato con rito ab-
breviato per abuso d’ufficio, e
due anni prima veniva «indicato
pubblicamente come sospetto di
mafia» dagli attuali alleati aen-
nini Fini e Matteoli. I cronisti
dell’Espresso Francesco Bonaz-
zi e Marco Lillo hanno aggior-
nato l’elenco a novembre 2004
contando 15 «casi isolati».
Al momento l’Ars, il parlamenti-
no siciliano, consta di 4 deputati
centristi sotto indagine. Insieme
a Cuffaro, Costa e Fratello ap-
pare Salvatore Cintola, assesso-
re al Bilancio e uomo forte del
«governatore» in giunta, pro-
prietario del frequentatissimo ri-
storante Il Trittico, già indagato
e archiviato per l’amicizia con
Giovanni Brusca e di nuovo so-
spettato di contatti con gruppi
mafiosi. Mentre Angelo Paffu-
mi, deputato del Movimento Au-
tonomista di Raffaele Lombar-
do, è stato coinvolto dieci anni
fa in una vicenda di presunte
tangenti su appalti.
In quota Udc ma decaduti dalla
carica di deputati sono il mare-
sciallo dei carabinieri Antonio
Borzacchelli, arrestato nel 2004
e sotto processo per concussio-
ne, e l’agrigentino Vincenzo Lo
Giudice, anche lui arrestato nel

2004 nel corso dell’operazione
Alta Mafia e scarcerato dopo 4
mesi per ragioni di salute. Nel
rapporto dell’Associazione An-
timafia 2000 compaiono anche
Mimmo Miceli, ex assessore
palermitano della giunta Cam-
marata rinviato a giudizio per
l’inchiesta Guttadauro e per fi-
nanziamento illecito ai partiti,
e l’ex sindaco di Acireale Nino
Nicotra, rinviato a giudizio per
corruzione elettorale.
Ferma restando la presunzione
di innocenza, il proliferare di
«casi isolati» impone una ri-
flessione sui criteri di selezione
della classe dirigente e politi-
ca. Il Movimento per i Diritti
Civili chiede lo scioglimento
dell’Ars. Rita Borsellino, che
se vincerà le primarie sfiderà
Cuffaro a primavera prossima,
propone un «decalogo antima-
fia»: «Ogni giorno vicende giu-
diziarie fanno emergere collu-
sioni tra mafia e politica. I par-
titi di centrodestra e centrosini-
stra firmino un decalogo del
candidato che ne assicuri la
trasparenza. Se fosse stato fat-
to nella scorsa legislatura, non
ci troveremmo in questa situa-
zione». Tra pochi giorni Sicilin-
dustria giocherà la carta del
progetto “Isola del Tesoro”.
Nome suggestivo che evoca sto-
rie stevensoniane di pirati, ru-
berie e taglieggiamenti, ma a
lieto fine.

SICILIA L’elenco dei centristi indagati o sotto processo fa impressione. La Confindustria chiederà lunedì un patto per la legalità

Udc, troppi «casi isolati» hanno problemi con la giustizia

Tg1

C’eraPionati a proporre icommenti dimaggioranzae
opposizionesulla riformafuturibile del Tfr.Eabbiamo laprova
chePionati usaun formulario fisso. Infatti, ha detto:via
libera…riformaepocale…politicadei fatti…capacità della
maggioranza…sviluppare il programma…Ora, se alposto dei
puntinici si mette il Tfr, la ex-Cirielli, ladevolution, l’intervento
in Iraq, il nuovo codicedella strada, ipolli con l’aviaria, ci sipuò
renderecontoche Pionati, daanni, ci vende lo stesso pezzo,

Tg2

Moltoequivoco il Tg2 di ieri sera. Colpadelserviziodi
StefanoPietrantonio,che rivela: “Al momentodelvoto,
Berlusconisi è allontanato”.Perché? Fra le rispostepossibili:
gli scappava lapipì; doveva provareuna serenatacon
Apicella;aveva bussato il tricologo; l’avvocato Previti aveva
vuotato il sacco.Fate voi.

Tg3

Ancheseuna riformacheentrerà in vigore fra dueanni è
solo unapresa in giro e un governoserio dovrebbeandarsi a
nascondere, il Tg3 hamancato ieri sera la cosiddetta
“completezza”dell’informazione.C’erano i soliti commenti:
ma perchéquestipastoni? Non sarebbe megliospiegare di
cosasi tratta?

Il clientelismo si avverte
ma rispetto a qualche
anno fa, sento che sta
crescendo un processo
di maturazione

Genovese: assunzioni
elettorali, Cdl scoperta
con le mani nel sacco
Messina, parla il candidato a sindaco dell’Unione:
«Governeremo con responsabilità, risolveremo i problemi»

Un segno di discontinuità
va dato: significa
impegnarsi con
la città a risolvere
i nodi lasciati insoluti
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TG RAI
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